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L'aspetto

L'Aspetto del Verbo in Italiano

Introduzione all'Aspetto del Verbo

L'aspetto del verbo è un concetto fondamentale nella grammatica italiana, spesso trascurato o confuso
con il tempo del verbo. Mentre il tempo verbale indica quando avviene un'azione (passato, presente,
futuro), l'aspetto descrive "come" l'azione viene concepita o eseguita nel tempo. L'aspetto ci aiuta a
capire se un'azione è compiuta, incompiuta, continua, abituale, istantanea o ripetuta. È importante
comprendere che l'aspetto verbale è presente in tutte le lingue e ha una sua logica interna che va oltre
la semplice coniugazione dei verbi.

Ad esempio, in italiano usiamo diverse forme verbali per esprimere vari aspetti di una stessa azione.
Prendiamo in considerazione il verbo "mangiare". A seconda del contesto e della costruzione della
frase, possiamo intendere questa azione come un evento completato, in corso, abituale o ripetuto.

Ho mangiato (azione completata),

sto mangiando (azione in corso),



mangiavo ogni giorno (azione abituale),

mangiai spesso (azione ripetuta).

Ogni frase qui riportata utilizza un diverso aspetto verbale per descrivere l'azione del "mangiare".
Vediamo ora più nel dettaglio i vari aspetti che possiamo trovare nella lingua italiana.

Aspetto Perfettivo e Imperfettivo

Il primo concetto chiave riguarda la distinzione tra aspetto perfettivo e aspetto imperfettivo. L'aspetto
perfettivo indica un'azione vista come conclusa o completata, mentre l'aspetto imperfettivo si
concentra su un'azione in corso, non completata o abituale. In italiano, questa distinzione è
particolarmente evidente quando confrontiamo l'uso del passato prossimo e dell'imperfetto.

Il passato prossimo indica un'azione che è stata completata nel passato ed è spesso associato
all'aspetto perfettivo.

Per esempio, la frase:

"Ho letto il libro."

implica che l'azione di leggere è stata portata a termine.

Al contrario,

l'imperfetto indica un'azione che si svolgeva nel passato senza specificarne la conclusione,
rappresentando l'aspetto imperfettivo.

Ad esempio:



"Leggevo il libro."

implica che l'azione di leggere era in corso nel passato, ma non sappiamo se è stata completata.

Questo può sembrare un dettaglio sottile, ma ha un impatto significativo sul significato della frase. La
scelta tra passato prossimo e imperfetto non dipende solo dal momento dell'azione, ma anche da come
vogliamo rappresentare l'azione stessa: come qualcosa di concluso o come qualcosa di incompiuto.

Aspetto Perfettivo e Durativo

Oltre alla distinzione tra perfettivo e imperfettivo, l'italiano offre altre sfumature di aspetto come il
perfettivo e il durativo. Questi aspetti ci aiutano a esprimere quanto a lungo si è protratta un'azione o
se questa è giunta a una fine naturale.

L'aspetto perfettivo indica un'azione che ha raggiunto il suo scopo o che è stata eseguita fino alla sua
naturale conclusione.

Un esempio potrebbe essere:

"Ha finito di leggere il libro."

Qui l'azione di leggere è stata completata completamente.

D'altra parte,

l'aspetto durativo si concentra sulla continuità dell'azione nel tempo, senza indicare se questa sia stata
completata o meno.

Un esempio di aspetto durativo è:

"Leggeva per ore."

In questo caso, l'enfasi è sulla durata dell'azione, non sulla sua conclusione.

Questo tipo di aspetto è molto utile quando si vuole descrivere situazioni che richiedono una certa
enfasi sulla durata piuttosto che sull'esito dell'azione. È particolarmente utile nelle descrizioni
narrative, dove l'enfasi può spostarsi dalla semplice azione al "come" e al "per quanto tempo" questa



si è svolta.

Aspetto Iterativo e Puntuale

Un altro paio di aspetti che vale la pena esplorare sono l'iterativo e il puntuale. Questi due aspetti si
concentrano su come viene percepita la frequenza o l'istantaneità dell'azione.

L'aspetto iterativo si riferisce a un'azione ripetuta nel tempo.

Ad esempio, "Andavo a correre ogni mattina."

Qui l'azione di "andare a correre" è vista come un'attività ripetuta e abituale.

In contrasto,

l'aspetto puntuale descrive un'azione che avviene in un momento preciso e non si ripete.

Ad esempio,

"Ho starnutito."

Questa frase suggerisce che l'azione di starnutire è avvenuta una sola volta, in un momento preciso.

Comprendere la differenza tra questi due aspetti è importante per esprimere chiaramente le nostre
intenzioni e il contesto in cui l'azione avviene. Usare l'aspetto iterativo o puntuale può cambiare
completamente il significato di una frase e il modo in cui essa viene percepita.

Conclusione sull'Aspetto del Verbo

L'aspetto del verbo è uno strumento importante che ci permette di esprimere con precisione non solo
il tempo, ma anche la natura delle azioni nel tempo. In italiano, la comprensione dell'aspetto aiuta a
scegliere le forme verbali più appropriate per descrivere eventi in modo chiaro e preciso. Saper
utilizzare correttamente l'aspetto verbale migliora la nostra capacità di narrare eventi, di esprimere
emozioni e di descrivere situazioni in modo dettagliato.

Quando impariamo a distinguere tra aspetto perfettivo e imperfettivo, perfettivo e durativo, iterativo e
puntuale, iniziamo a vedere la lingua italiana non solo come un insieme di regole grammaticali, ma



come un mezzo per arricchire la comunicazione e per trasmettere sfumature di significato più
profonde.

Ecco un dizionario delle parole e dei concetti più difficili

1. Aspetto:
   - Definizione: Categoria grammaticale che indica la maniera in cui si presenta l'azione espressa dal
verbo rispetto alla sua durata, compiutezza e svolgimento.
   - Esempio: "Il fuoco ardeva" (aspetto durativo), "Il fuoco arse" (aspetto momentaneo).

2. Durativo:
   - Definizione: Aspetto che esprime un'azione in corso di svolgimento, che si estende nel tempo.
Indica che l'azione dura o si protrae.
   - Esempio: "Il fuoco ardeva nel camino" (l'azione del fuoco che arde è continuativa nel tempo).

3. Momentaneo:
   - Definizione: Aspetto che esprime un'azione che si svolge in un momento specifico e non si estende



nel tempo. Indica che l'azione è breve o puntuale.
   - Esempio: "Il fuoco arse nel camino" (l'azione del fuoco che arde è limitata a un momento
specifico).

4. Imperfetto:
   - Definizione: Tempo verbale che esprime l'aspetto durativo dell'azione. Indica che l'azione era in
corso o abituale nel passato.
   - Esempio: "Il fuoco ardeva" (l'azione del fuoco era in corso nel passato).

5. Passato Remoto:
   - Definizione: Tempo verbale che esprime l'aspetto non durativo o momentaneo dell'azione. Indica
che l'azione è avvenuta e completata in un passato remoto.
   - Esempio: "Il fuoco arse" (l'azione del fuoco è avvenuta in un momento specifico e completata nel
passato).

6. Verbi Durativi:
   - Definizione: Verbi che indicano un'azione che si sviluppa nel tempo, senza un momento preciso di
inizio o fine.
   - Esempio: "Cercare", "Giacere", "Guardare" (azioni che possono durare a lungo).

7. Verbi Momentanei:
   - Definizione: Verbi che indicano un'azione che avviene in un momento specifico e non si estende
nel tempo.
   - Esempio: "Trovare", "Cadere", "Sorgere" (azioni che avvengono in un momento preciso).

8. Verbi Soltanto Durativi:
   - Definizione: Verbi che esprimono un'azione che è essenzialmente continuativa e non momentanea.
   - Esempio: "Passeggiare", "Camminare" (azioni che si svolgono nel tempo).

9. Verbi Soltanto Momentanei:
   - Definizione: Verbi che esprimono un'azione che avviene in un solo momento e non ha una durata
estesa.
   - Esempio: "Scoppiare", "Precipitarsi", "Svegliarsi" (azioni che avvengono in un momento
specifico).
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